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SERE 
CALCIO 

Il fantasista juventino inventa un gran gol 
mentre i compagni addormentano il gioco 
I padroni di casa, con un grande Matteoli, 
bloccano la Signora e sfiorano il colpaccio 

Trap trova Baggio 
e perde la squadra 

Microfilm 
2": dopo 90 secondi Cagliari in gol con Pistelta ma Ceccarinì an­
nulla pergiuslo fuorigioco. -
14": Marocchi e De Agostini perdono maldestramente due pallo­
ni consecutivamente, palla per Napoli che si presenta solo da­
vanti aTacconì ma calcia alato.* . , • ., • • • . " 
15*: cross dì Marocchi, Firicano devia e Casiraghi di testa spedi-
scealto. .. — •,.--. ... . . . . .» . . . . -• 
20 e 23: vista 1'vssenza' dell'attacco juventino. Galla prova due 
conclusioni dal limite, fuori mira. • 
25': Schillaci in dribbling prolungato, serve alta fine un beli 'assist 
ancora per Calia che tira prontamente, Jelpo respinge e Baggio 
non riesce a mettere in rete. 
26': Juve in vantaggio. Combinbazione Baggio-DeAgoslini-Bag-
aio, il fantasista bianconero riceve palla in area e con un tiro infi­
la di giustezza sul primo palo, • .".-'• •- ---•«- •-
28: Matteoli con un tiro ad effetto colpisce il palo alla destra di 
Tacconi..-.-.. - .•„ , . , ' , • • . 
31*: azione Matteoti-Nardìnì sulla fascia destra, cross per Firica­
no che inventa un tocco bellissimo a spiazzareTacconi: 1-1, t 
48': Schillaci davanti a Jelpo tira di potenza e il portiere respinge. 
64': Cesardi testa perCasiraghiche •liscia- davantialla porta. 
74': punizione dibaggio, pallone appena a lato. . ,. •••-, 

DAL NOSTRO INVIATO : 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• f i CAGLIARI. «Non vi preoc- • 
cupate: onoreremo lo spetta­
colo». Povero, incauto Trapat- ' 
toni, smentito dai fatti: adesso 
lo aspettano altri processi, e in­
tanto il Milan si allontana di un ' 
altro punto. È salito a quota tre 
il distacco in classifica da un 
Diavolo ovviamente senza pie­
tà. Non sappiamo cosa onesta- ..; 
mente d'altro si potrà rimpro­
verare alla Juve: l'ultima setti- . 
maria di tormento era già servi­
ta per una sorta di vivisezione 
di questa Signora efficace ma 
troppo brutta. Ed era ancora " 
una Signora vincente. Ma ora, 
dopo il pareggio imbarazzante •' 
con il Cagliari dei Bisoli e dei 
Nardini, che altro si dira? For- . 
se. soltanto un rimprovero sarà ; 
possibile: ma e una colpa se > 
nemmeno la Juve e all'altezza 
del Milan? Il fatto e tutto qui. 
Sarebbe il caso, invece, di rin­
graziare .Trapattoni se con ; 

questa squadra riesce a simu­
lare il braccio di ferro con un , 
avversario più forte e in fondo ']' 
a tener viva l'attenzione sul : 

campionato. > •:-.-,:• " v : ^ ; ; r 
E dire che, ad un certo pun- •" 

to, il partito degli anti-milanisti l 
di tutta Italia si era messo a ;'; 
sperare: la Juve era andata in ;; 
vantaggio dopo 26 minuti, in >'• 
vantaggio come gli capita qua- j 
si tutte le domeniche (14 volte 
in 16 gare), e soprattutto gode­
va di un Baggio finalmente al­

l'altezza della situazione. Do­
po l'inattesa convocazione in, 
azzurro per la partita con Ci­
pro (con gol), dopo la rete 
vincente di una settimana pri­
ma con il Parma, Baggio era : 

• riuscito ad andare a segno an­
che qui, per la terza volta con­
secutiva: un gol bello per la 
sua : apparente v semplicità, 
triangolo con De Agostini e tiro 

' «piazzato» all'altezza del primo ' 
palo. Un gol anche meritato: il 
ricciolo più discusso di Caldo-
gno era tutta un'Invenzione, -
svelto e furbo come gli capita­
va una volta, senz'altro il mi­
gliore della Juventus, anche se , 
ieri l'impresa non era di quelle 
proibitive. Proprio questo dato 
di fatto diventava, alla fine, il -
•dramma umano», facciamo 
finta che sia cosi, di Giovanni 
Trapattoni: ritrovato Baggio ' 
dopo mesi e mesi di ricerche 
inutili, adesso non • ritrovava " 
più la sua Juve. Soprattutto la ; 

avanti nei soliti Schillaci e Casi- ; 
raghi, ma non solo, anche in > 
difesa Kohler (in cattive condi­
zioni fisiche, si 0 saputo solo a 
fine partita) e un mediocrissi­
mo Julio Cesar lo tenevano in 
apprensione. Ne Alessio e Ma-
rocchi, in mezzo, gli sollevava­
no l'umore: per fortuna c'era 
Galia a tenere in piedi la ba­
racca. .. -

Ma - purtroppo per il solito 
partilo italiano anti-Milan -
non e stato Galla, ma un suo 

• • ROMA. Gol, calcio arruffa­
to, applausi, fischi e insulti: ec­
cola qui, dopo una settimana 
di passione, la domenica della 
Roma. Una domenica partico­
lare, come era nelle previsioni, 
ma forse il film andato in onda 
all'Olimpico ha offerto scene 
assolutamente impreviste. Co­
me quelle di una contestazio­
ne che ha fatto da sottofondo ! 
per tutti i novanta minuti, con il ; 
presidente giallorosso Ciarra-
pico e il tecnico Bianchi bersa- : 
gli di insulti e slogan coloriti ' 
anche quando la Roma viag­
giava tranquilla sul 3-0. 0 co­
me i gol. due addirittura, del 
redivivo Rudi Voellcr, tornato a 
fare la voce grossa in campio­
nato dopo un lunghissimo di-

CAGLIARI-JUVENTUS 

Tacconi guarda il tiro-gol di Firicano; in alto Baggio porta In vantaggio la Juve 

giuno: dueccntottantuno gior­
ni di astinenza, dal derby del 6 
aprile 1991 (1-1). O come, se 
vogliamo, la stessa consisten­
za del punteggio, che premia 
eccessivamente i giallorossi. . 
La Cremonese non meritava 
tre schiaffoni di scarto. Hanno 
giocato un primo tempo pieno 

-di dignità, gli uomini di Gia-
gnoni, esibendo un Florijancic 
davvero niente male. Poi, nella 
ripresa, dopo il pasticciaccio . 
difensivo che ha portato Voel­
ler al raddoppio, per i grigio-
rossi e calato il buio. ma. ripe­
tiamo, il 3-0 finale e una legna­
ta sin troppo pesante per i 
lombardi. •..•••:.-

C e stato dunque il ritorno 

concittadino di Trapani a di­
ventare decisivo quanto Bag­
gio per il verdetto di giornata: 
parliamo di Aldo Firicano, 
onesto 25cnne con trascorsi 
non proprio esaltanti fra Cave-
se, Nocerina e Udinese, gran .'v 
spazzatore di aree malia gol in ; 
serie A. Ecco, non bastassero : 
tutti i problemi che si porta die­
tro nell'impossibile sogno di 
resistere al Milan, ieri la Juve si v 
e trovata sulla strada anche l'i-,, 
natteso ostacolo-Firicano: 
azione in velocità Matteoli-
Nardini. cross al centro dell'a- ' 
rea juventina, piedone Sicilia- , 
no per una deviazione spetta­
colare, palo, gol, pareggio. In 5 '-
minuti si 6 decisa cosi Cagliari- ; 
Juventus. • - : * - . - . 

Sul resto, su gran parte del 
resto, sarebbe meglio stendere 
un velo. Mazzone aveva impo­
stato la squadra alla meglio, 
nell'intento impossibile di rim­
piazzare Gaudenzi e soprattut­
to Fonseca: per Baggio, aveva 
scelto la marcatura-Herrera, 
magari fidando sulla scara­
manzia del nome. Mossa az­
zeccata? Non proprio: ma al [.. 
simpatico «allenatore-contadi­
no» son venuti in soccorso 
Matteoli e Francescoli, due '•; 
vecchi campioni quasi al tra­
monto ma ancora in grado di 
fare la differenza nelle giornate . 
di luna giusta. L'uruguaiano, 
non potendo contare sul me­
diocre Pistella, ha messo in cri­

si da solo Kohler e Julio Cesar 
per 45 minuti, prima di sparire 
di scena per manifesta stan­
chezza. Matteoli è stato gran-

. dissimo per tutta la partita: ha 
' dettalo ritmi e cadenze a una 

squadra che girava puntual­
mente attorno a lui. Chiuso il 
primo tempo in parità, ci si 

' aspettava un forcing juventino 
' come leit-motiv finale: anche 

perché le notizie provenienti 
da Verona erano di quelle 
sgradite. Invece, esaurito il so­
lito tentativo a vuoto di Schilla­
ci, 6 stato il Cagliari a sfiorare 

. un successo che sarebbe stato 
clamoroso: ma sul lancio di 
Matteoli per Herrera un segna­
linee ha sbandierato un fuori­
gioco inesistente. Era un'azio­
ne-gol, Tacconi ha tiralo un 
sospiro di sollievo; Trapattoni 
ha provato allora la carta-Di 
Canio (mezzo disastro) men­
tre Mazzone aveva poco da 
provare con la panchina che si 
ritrova. È bastato pero quello 
che aveva buttato sul campo 

• con generose iniezioni di grin­
ta: cosi, il suo inseguimento ad 
una salvezza che mai in carrie­
ra gli e sfuggila, ha registrato 
un avvicinamento al Verona. 
Peggio e andata al Trap, con 
questa Juve che va in retromar­
cia: poco spettacolo, apparen­
ti malumori fra i suoi giocatori, 
tanto affanno contro un Ca­
gliari a pezzi. E intanto quel 
Milan che se ne va, 

1JELPO 
2 VILLA 
3 FESTA 
4 NAPOLI 
S FIRICANO 
6 NARDINI 
7BISOLI 
8HERRERA 

'86 CRINITI 
9 FRANCESCOLI 

10 MATTEOLI 
11 PISTELLA 

63'MOBILI 
Ali MAZZONE 
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L'arbitro 

1-1 
MARCATORI: 26' , Baggio. 

31' Firicano • 

ARBITRO: Ceccarini 6 

NOTE: • Angoli .• 4-4; - solo, 
giornata ventosa, terreno in : 
discrete condizioni. Ammo- : 
niti: Herrera, Firicano, Casi­
raghi Spettatori 31 998 di 
cui 18 225 paganti per un In­
casso complessivo di lire 

1 089 594 976 

1 TACCONI -

. 2CARRERA 

3 DE AGOSTINI 

'60 DI CANIO 

4 GALIA 

5KOHLER 

6 JULIO CESAR 

7 ALESSIO — 
. 8 MAROCCHI-

9SCHILLACI • - ' 

10 BAGGIO 

11 CASIRAGHI 

AH: TRAPATTONI 

6 

6 

5.5 
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Matteoli: ancora sulla 

breccia malgrado i 33 
anni, in lui il Cagliari ha 
un ottimo regista e per 
la Juve e per Marocchi 
sono guai. Colpisce un 
palo e smarca Herrera 
per il raddoppio: ferma­
to solo da un fuorigioco 
molto dubbio fischiato 
da Ceccarini. . , » / 

Baggio: un altro bel gol, 
dopo quello segnato al 
Parma. Il '92 per lui è 
iniziato . davvero alla 
grande. Peccato ' che, 
però, attorno a lui si sia 
fermata la Juve... s< ,£;• 

Firicano: il suo gol è quasi 
storico, in serie A non 
aveva mai segnato e ha 
iniziato a farlo con una 
gran prodezza proprio 
alla ex difesa più erme­
tica d'Italia. Sv.-.;'-- •;..;,-'; 

Galla: anche quest'anno è 
titolare fisso della Juve 
dopo esser partito riser­
va.. Premio meritatissi-
mo perché è il migliore 
degli uomini di fatica 
juventini e ieri ha tenta­
to inutilmente di sosti­
tuirsi a Casiraghi e 
Schillaci in zona-gol 

M 
Casiraghi: altra prestazione 

sconcertante per la gran­
de promessa (che non 
sboccia) del football ita­
liano. Anche a Cagliari fa 
la comparsa, non tocca 
un pallone, non e mai de­
cisivo, «liscia» pure un as­
sisi di Marocchi sotto por-
ta. . •. ^~::~-Ai •• i a 

Julio Cesar, in penosa gior­
nata anche il brasiliano, 
impreciso, ; lentissimo e. • 
una volta tanto, non ben 
supportato da Kohler. A 
momenti offre il pallone 
decisivo i a Francescoli 
con l'ennesimo svarione. • 

Pistella: non vogliamo infie­
rire perché qui la buona 

; , volontà non manca, man­
ca altro. Non tutti posso-

' no giocare in serie A, an­
che se talvolta si ha la 
sensazione del contrario. -

Marocchi: è sempre stato 
un - piccolo s fenomeno 
«gonfiato» : (chissà per-

•••• che) dai «media» in altri 
tempi. Quest'anno ha get­
tato la maschera: eccolo 

Nardini: vale il discorso fat­
to per Pistella,con questi 
uomini Mazzone fa i suoi 
solili miracoli. -""' * ' 

Ceccarini 6: è una delle pro­
messe di Casarin per il futuro 
della sempre maltrattata cate­
goria arbitrale. Ci sa fare, non 
c'è dubbio, gli riescono anche 
alcune finezze come la regola 
del vantaggio attribuita con ve­
loce colpo d'occhio. Tiene in 
mano la partita, senza svolazzi 
pericolosi, ma il voto finale è 
abbassato da un paio di dubbi 
«off-side» fischiati contro il Ca­
gliari (in un'occasione Herrera 
e stato fermalo in posizione-
gol) : e certo che i segnalinee 
non sono stati all'altezza. :.: 

Le paure dell'allenatore juventino 

«Come fermare 
questo Milan?» 

Mazzone elogia i suoi giocatori 

«Bravi, mai 
perdere la testa» 

• • CAGLIARI. • Baggio gioca ; 
bene e regala un sorriso a Tra-. 
patloni. L'allenatore bianco- -V 
nero, a fine partita, ha elogiato 7 
senza riserve il suo gioiello: Z 
«Roberto 0 nettamente in ere- " 
scita. Ha svolto un proficuo la- : 

voro a tutto campo, ed oltre a : 
segnare un bel gol, sta pren- • 
dciido pian piano in mano la ' 
squadra. Certo, se in quelle pu- U 
nizioni fosse sialo più convinto ;.-, 
forse oggi saremmo stati a soli •• 
due punti dal Milan». Al Trap, ;• 
comunque, non-mancano i "i 
problemi. De Agostini è uscito "'"_ 
dal campo per una contrattura ; 
al quadricipede destro, ed an- ' 
che Kocliler non si trova in !!•" 
buone condizioni. Ma è il re- * 
parto avanzato che suscita le * 
maggiori perplessità, solo in •'. 
parte mitigate dalla solita di- ;". 
plomazia: «Casiraghi non è sta- ** 
to in grado di esprimere le sue ;*' 
qualità, che dipendono troppo [• • 
dal . volume di gioco : della ;j 
squadra. Il ragazzo è giovane, '' 
sta maturando tatticamente, ; 
ma quando opera in spazi li­

mitati non si esprime al me­
glio, anche perché e stato mar­
cato dei uno dei migliori giova­
ni slopper del campionato». -;: 

I progetti di Trapattoni, ora 
che il Milan e campione d'in­
verno, ; non cambiano. • «Noi 
viaggiamo secondo la media 
inglese, ma i rossoneri fanno 
meglio di noi». Fuori casa dob­
biamo strappare qualche pun­
to, e s t rare nel confronto di­
retto, che a questo punto di­
venta decisivo. La personalità 
che dimostriamo in casa non 6 
presente in trasferta. La rete 

' subita dal Cagliari, testimonia 
- proprio questo: non siamo riu­
sciti a contenere le sfuriate dei 
padroni di casa nel momento 
più delicato dell'incontro. Fare 
buone partite non basta. Biso­
gna essere travolgenti anche in 
trasferta. In ogni caso - con­
clude il Trap - non ci rasse­
gneremo al secondo posto. 
Sperando pero che da dietro 
nessuno insidi il nostro ruolo 
di outsider» « •• LlGC 

• • CAGLIARI. Mazzone - non ; 
perde il gusto della battuta, so- '̂  
prattutto ora che il suo Cagliari '•' 
si riavvicina alla salvezza. Ri- J 
volgendosi scherzando a Tra- i. 
pattoni,, l'allenatore rossoblu'/ 
rivela un suo mancato deside- ' 
rio: «Volevo far riscaldare Fon- \ 
seca (il centravanti uruguaia- .; 
no è infatti infortunato) per ; 
metterti un po' di paura». E il . 
tecnico juventino replica: «Sa- . 
pevo che c'era anche questa * 
possibilità per questo son ri­
masto coperto in difesa». Maz- '•• 
zone ammette : che quello .;' 
strappato ai bianconeri è un < 
punto prezioso: bastava una '.'• 
piccola ingenuità per perdere; % 
il nostro merito é stato di non : 
aver perso la testa, controllan- ! 
do le sfuriate della Juve, che -
nel secondo tempo ò stata *••• 
troppe volte pericolosa». Alle •' 
sue spalle, Firicano gioisce per *• 
il bel gol segnato. «Era da due >• 
campionati che mancavo al- " 
l'appuntamentoconlarcte». 
.'..:-.< I giocatori della Juve, forni- • 
scono nella solita ressa che si 

forma davanti agli spogliatoi, 
pezzi di risposte alle domande 
della stampa. Per Carrera la 
prestazione della sua squadra 
va bene, il risultato invece è ; 
bugiardo: Julio Cesare di pare- ; 
re opposto: «Siamo preoccu­
pati per noi, non per il Milan». 
Per Schillaci la gara col Caglia­
ri si è mostrata più diffìcile del 
previsto, mentre Tacconi spera 
nel futuro. .- .«- 1 

Da ultimo Baggio, che in 
piena rissa, si concede due 
battute: «Dobbiamo recupera­
re per arrivare allo scontro di­
retto con un solo punto di di-
stacco. È vero, sto bene, mi ' 
sento in forma, e sono contcn- • 
to del giudizio del mister, ma 
adesso il problema e che il Mi- J 

lan vince troppo in trasferta" 
Nella giornata che laurea i ros- , 
soneri campioni d'inverno con 
una partita d'anticipo, il cam- ' 
pionato potrebbe aver ritrova- • 
to uno dei suoi protagonisti 
mancati: dalla partita disputa- " 
ta oggi, manca davvero poco 
per vedere il miglior Baggio. 

......... , :,v.:„-„v iacc 

Vittoria rotonda dei giallorossi con una doppietta del tedesco che va in gol dopo nove mesi di astinenza in campionato 
Malgrado ciò, il pubblico contesta tutto e tutti; dal presidente all'allenatore: tempi duri per i romanisti 

La settimana di passione risveglia Voeller 
ROMA-CREMONESE 

1 CERVONE 
2 DE MARCHI -• 

55' GARZYA 
3 BONACINA 
4 PIACENTINI 
5ALDAIR-
6 NELA 
7 HAESSLER 
8 DI MAURO 
9 VOELLER 

10 SALSANO 
11 RIZZITELLI 

6 
5 
6 
6 
5 
6 

6.5 
6.5 

5 
6.5 

6 
5.5 

74'CARNEVALE ' 
Ali. BIANCHI 5.5 

3-0 
MARCATORI: 9' Voeller, 66' 

Voeller, 73' Aldalr 
ARBITRO: Merlino 5 

NOTE: Angoli 3 a 2 per la 
Cremonese. -Spettatori 
45.722 per un incasso di L. 
1.210.450.000. Ammoniti: DI 
Mauro, Carnevale. In varie 
fasi dell'incontro una parte 
del pubblico ha contestato il 
presidente della Roma. 

Giuseppe Ciarraplco. . 

1 RAMPULLA 
2GARZILLI 
3FAVALLI 
4PICCI0NI 

6 
5 
5 
6 

82'LOMBARDINI 
5GUALCO 
6 VERDELLI 
7GIANDEBIAGGI 

6 
6 
5 

69' MASPERO 
8 PEREIRA 
9 DEZOTTI 

10MARCOLIN 
11 FLORJANCIC 
AII.GIAGNONI 

5 
5.5 
5.5 

6 • 
6 

alla vittoria, per i giallorossi, ed 
é una notizia con il sorriso do­
po le difficoltà degli ultimi tem­
pi, ma sul piano di gioco anco­
ra non ci siamo. La Roma é 
una squadra che sta cercando 
l'uscita dal tunnel. Intravede 
talvolta l'uscita, con impenna­
te piene d'orgoglio firmate dal 
duo tedesco Haessler-Voeller 
ieri in netta ripresa, ma sono 
solo fiammate. I vizi, vedi le 
amnesie difensive e gli eccessi­
vi tic toc prima di puntare l'a­
rca avversaria, sono malanni 
affatto passeggeri. Ai difetti, 
poi, si sono aggiunte ieri le 
strane scelle di Bianchi, che 

STEFANO BOLDRINI 

per rimpiazzare lo squalificato 
Carboni ha tirato fuori dal suo 
cilindro il piccolo Bonacina 
nell'insolito ruolo di fluidifi­
cante sinistro. L'ex atalantino 
ci ha messo l'anima, ha pure 
tirato fuori dal suo repertorio 
di gregario di lusso un paio di '. 
sgroppate niente male, ma in 
fase difensiva ha mostralo un 
inevitabile disagio. Bianchi lo 
aveva piazzalo a sinistra per 
seguire da vicino gli allunghi di 
Piccioni, mediano tosto con 
l'hobby della cucina • a Cre­
mona possiede un ristorante -
ma la scelta del tecnico 6 sem­
brata comunque strana. An­

che perché, a destra, 0 stato 
schieralo lo stralunato De Mar­
chi, che ha sofferto non |x>co 
gli scatti di Florijancic. veloce e 
dotato nel dribbling, ovvero il ' 
peggior avversario che potesse 
capitare al marmoreo ex ju­
ventino. Con Garzya e Pellegri­
ni a disposizione, quest'ultimo 
finito addirittura in tribuna, la 
trovata di Bianchi e parsa un 
azzardo. .:-. .:' "- ' ••?•'• 

Roma sbilenca, dunque, ma 
nel pomeriggio di passione i 
giallorossi hanno trovato sulla 
loro slrada . accidentata - un 
llaessler finalmente tonico e 
determinante, Suo, al 9', il 

cross morbido sul quale Voci- : 

Icr si e avventato come un fal­
co e ha (atto secco, con una • 
splendida zuccata, Rampulla. . 
Suo anche, al 59', l'assist che ' 
ha portalo Rudi a colpire al vo- . 
lo nella migliore azione del 
match - bravissimo Rampulla a • 
parare d'istinto -, suoi i mo­
menti migliori di una partita • 
grigia, momenti nei quali il te­
desco formato > tascabile ha 
duettato bene con un altro pic­
coletto, Salsano. Che, va detto, ; 

ò stato un egregio supplente di ; 
Giannini, a riposo per l'ennesi­
mo infortunio. ' - , •".•-•-«,.:. 

Con un Haessler illuminato, 
(«in settimana mi sono rivisto 
le cassette dei tempi della Ger-

Grande 
abbraccio 
alla tedesca 
fraHeassIer 
e Voeller, dopo 
Il secondo gol 
del centravanti 
A sinistra, v 
ancoragioia .-
giallorossa: 
ma ai tifosi ;'-• 
tutto ciò ••-v". 
non è bastato 

mania, chiamatelo pure un "ri-
• passo", ma comunque è servi­

to, mi ha caricato», ha detto il 
tedesco negli spogliatoi), un 
Voellcr tomaio a volare e un 
Nela che non ha sbagliato una 
battuta, ecco confezionato il 3-
0. Concluso il primo tempo 
sull' 1 -0, ma in leggero affanno, 
la Roma, dopo aver sfioralo il 

, raddoppio con Voeller al 54' -
contropiede di Di Mauro, assist 
per il tedesco e pallone colpito 
malissimo-, ha azzeccato il bis 
al 66': assist di Salsano per 
Voeller. sul filo del fuorigioco, 
e legnata vincente del tedesco. 
Il tris 6 arrivato al 73': allungo 
di Aldair, triangolazione con 
Rizzitelli e diagonale sfiorato 
da Rampulla in uscita. .:-,•.-. 

Bianchi: 
«Gli insulti? 
Mi lasciano 
indifferente» 

M ROMA. Brutta storia una 
città che ti volta le spalle e la 
parte più calda della tifoseria 
che ti invita a fare le valigie. 
«Bianchi vattene», recitava cosi 
lo striscione esibito a metà ri­
presa dalla curva Sud. II tecni­
co romanista, però, si compor­
ta da «pokerista». C'ò aria di 
bluff, nella sua scrollata di 
spalle: «Non c'è problema, di­
ce. E aggiunge: «Quest'atmo­
sfera pesante non aiuta ì gio­
catori. Il tecnico conta poco e 
alla domenica è solo uno spet­
tatore d'eccezione, ma i cal­
ciatori no, loro vanno in cam­
po e certe situazioni li danneg­
giano». La partita, per Bianchi, 
merita poche parole: «Buon 
match e buon risultato. Poteva 
andare meglio, Voeller in un 
paio di occasioni ò stato iella­
to. Per me finisce qui». Non fi­
niscono qui, però, i suoi tor­
menti. Il futuro in giallorosso di 
Bianchi e in discussione. Con 
Ciarrapico c'è, per ora, solo un 
accordo verbale. Può accade­
re di tutto: un ripensamento 
del presidente, un gran rifiuto 
di Bianchi. A marzo, con il ri­
torno delle Coppe, sulla com­
media calerà il sipario. OS.B. 

Giagnoni:-
«Questa Roma 
è pronta: 
per l'Europa» 

M ROMA. Gustavo Giagnoni, 
gli occhiali firmati a! posto del 
colbacco, toni morbidi e non ;• ', 
più la voce alla di vent'anni fa. *. 
Un gran signore, insomma, .' 
che si accomoda in sala stam- ,' 
pa con una preoccupazione: i -
risultati delle concorrenti nella » 
lotta per non precipitare in B. I," 
Legge la schedina e abbozza *:" 
un sorriso: hanno perso tutti, b 
non solo la sua Cremonese: R 
«Però abbiamo sempre perso e J 
allora non posso essere con- ;' 
tento. Peccato, perché nel pri- l 
mo tempo avevamo fatto una ? 
figura dignitosa. Poi, nella ri- ;." 
presa, il gol di Voeller ci ha la- ;' 
glialo le gambe. SI. ò vero, •" 
qualcuno dei mici ha visto il te- ; 
desco in fuorigioco, ma aveva- i: 
mo già commesso un paio di : -
stupidaggini difensive e prima V-
o poi la punizione sarebbe ar- ; 
rivata». Gli chiedono della Ro­
ma, un vecchio amore - Già- •. 
gnoni allenò i giallorossi nel ; 
'77-78 e fu esonerato nel tor- »• 
neo '78-79 -. Risposta: «Non mi -
ò sembrata una squadra in cri- : 
si. Può lottare per l'Europa». ;• 
Chiusura: «Sapete una cosa? ; 
Quel gol di Voeller mi è rima- ' 
sto proprio sullo stomaco»... -• 

. •;;<*•:••.;•*•.::• OS.B. 


